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*Journal de Turin et de la 27.me division de la République française. – 14 messidoro anno XI-22 piovoso anno XIII. - Turin : De l'imprimerie philantropique, 1803-1805. – 3 volumi ; 36 cm. ((Trisettimanale. - Descrizione basata su: n. 67/68 (samedi 20, lunedi 22 brumaire = 12, 14 novembre 1803 v. s.). - TO00203130
Autore: Francia : Division militaire <27.>
*Corriere torinese : giornale politico, letterario, etc. - N. 1 (Sabato 15 termifero anno 13 = 3 Agosto 1805). - Torino : Dalla Stamperia dipartimentale, 1805. – 1 volume ; 34 cm. - TO00182273
Le *courrier de Turin : journal politique, litteraire, etc : autorisé par mr. le préfet du Département du Pô. - N. 2 (7 août 1805)-n. 61 (4 mai 1814). - Turin : De l'Imprimerie departementale, 1805-1814. – 10 volumi ; 34 cm. ((Bisettimanale, poi varia. - Il sottotitolo varia. - Contiene supplementi. - TO00182339
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Informazioni storico-bibliografiche
La «Gazzetta Ufficiale» come ogni giornale ha una propria storia, e nel caso specifico coincide in gran parte con la storia d'Italia. Le origini del Giornale Ufficiale dello Stato, in parte incerte, sono assai remote, tanto da ritenersi che sia il più antico giornale d'Italia. La prima traccia risale al 30 gennaio 1567, anno in cui furono raccolte e stampate notizie in modo ufficiale dal Governo Ducale di Emanuele Filiberto di Savoia. Le prime pubblicazioni di fogli con carattere di "Giornale" statuale furono edite a Torino dal Governo Sabaudo, nel periodo dal febbraio del 1645 al dicembre del 1665, ed ebbero il titolo di «Successi del Mondo», dove la parola "successi" voleva significare "fatti, avvenimenti". All'epoca quel giornale, oltre alle notizie ed ai commenti di quanto più importante "succedeva" nel mondo civile, pubblicava, a carattere ufficioso, anche i riassunti o i testi delle leggi o delle disposizioni emanate dal Ducato Sabaudo.
Successivamente, si ebbe un periodo, protrattosi per circa ottant'anni (1666-1745), in cui non si ha conoscenza di pubblicazione di giornali, stampati in Piemonte, aventi carattere statuale. Seguì, poi, ad un breve periodo nel quale uscì la «Raccolta dei Giornali stampati in Torino» (1746-1751), una seconda interruzione nella pubblicazione di tali periodici con carattere ufficioso, che durò ulteriori trent'anni (1751-1780). In seguito, si registrò l'uscita di altri giornali editi in Torino, che dipendevano dal Governo del Regno Sabaudo (1780-1796), fino all'epoca in cui, cessata la pubblicazione della «Gazzetta di Torino» (1796), a questa successe il 4 gennaio 1797 la prima edizione della «Gazzetta Piemontese», sotto la direzione del Segretario di Stato "pro tempore" Vincenzo Valsecchi. Tale giornale, la cui uscita fu di breve durata (1797-1798), ebbe una frequenza settimanale, una connotazione ufficiale e fu diviso in due rubriche:
· quella riferentesi alle notizie di carattere politico, internazionale e militare, che rifletteva la storia di un'epoca in cui la rivoluzione francese compiva la sua opera anche in Piemonte;
· quella relativa alla pubblicazione degli atti ufficiali del Governo Piemontese (Editti, Reali patenti, decreti, bandi, discorsi ufficiali, trattati, proclami ecc.).
Proclamatasi la repubblica in Piemonte, la «Gazzetta Piemontese» cessò di essere "ufficiale" ed il giornale governativo cambiò nome nonché indirizzo politico e gli successe il «Repubblicano Piemontese» (1798-1799).
Il Repubblicano piemontese (in 4°; 4, S, poi 16 pagine a numero, su due colonne), l'abbonamento era trimestrale e costava lire 7,10 per Torino, lire 8,10 per le altre località piemontesi (la maggiorazione - come accadeva anche per gli altri giornali - era dovuta alle spese postali).

La «Gazzetta Piemontese»
a) Gli anni dal 1814 al 1834
Dopo un periodo in cui uscirono altri "Giornali" dipendenti dallo Stato piemontese, che vanno collegati agli eventi storici del tempo, riguardanti principalmente la conquista del Piemonte da parte della Francia, il giornale governativo riassunse il titolo di «Gazzetta Piemontese», che riprese così le sue pubblicazioni dal 1814, l'anno in cui, in seguito alla caduta di Napoleone Bonaparte, cominciò la "restaurazione" dei governi assoluti dei diversi Stati italiani. Risulta che fu il re Vittorio Emanuele I a voler riprendere la pubblicazione della «Gazzetta Piemontese», destinata a trasformarsi successivamente in «Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia», probabilmente allo scopo di avere un organo "ufficiale" di stampa che rispecchiasse in qualche modo le idee del Governo. Bisogna tener presente al riguardo che la "ufficialità" statuale del giornale, in quei tempi, non si concepiva come oggi, cioè nel senso di un organo di stampa pubblicato a cura e per conto diretto dello Stato e destinato esclusivamente a riportare gli atti del Governo e delle Amministrazioni pubbliche. Il carattere ufficiale o ufficioso del giornale derivava, invece, dal fatto che esso non solo pubblicasse di preferenza gli atti ufficiali del Governo, ma che riportasse anche gli avvenimenti e i fatti del mondo civile, cercando di rispecchiare in questo le idee politiche governative.
La «Gazzetta Piemontese» costituì per un lungo periodo di tempo un notiziario ed, al pari di altri giornali dell'epoca, si denominò "Gazzetta"; termine che da alcuni si fa discendere da una antica moneta fuori corso, che correva una volta a Venezia e con la quale si pagava un numero di giornale, che perciò si denominava "Gazzetta". Il giornale fu un notiziario abbastanza completo, riportante i più rilevanti fatti che avvenivano nel Regno Sardo e negli altri Stati italiani e stranieri, anche se si adattava a scrivere o a pubblicare articoli di gradimento del Governo. Seguivano le notizie commerciali, il corso dei cambi e l'estrazione del lotto di Torino, le necrologie.
Sin dai primi numeri apparvero le inserzioni di natura commerciale e giudiziaria, inizio di quello che sarà nei tempi più recenti il «Foglio delle inserzioni». La «Gazzetta Piemontese» si stampava, oltre che in fascicoli ordinari, anche in «supplementi» per lo più riservati alla pubblicazione, per esteso o in "trasunto", degli atti emanati dal regio Governo, ognuno dei quali, nei casi di pubblicazione integrale, terminava con la formula di promulgazione, ben diversa da quella usata ai nostri giorni: «Mandiamo pertanto alli Senati nostri et alla Camera dei Conti d'interinare il presente Editto, volendo che alla copia stampata nella Stamperia Reale sia prestata l'istessa fede come al proprio originale che tale è Nostra mente».
Si deve notare come in questa formula, cui seguivano la data e le firme del Re e dei rappresentanti del Governo, era già contenuto il principio fondamentale, stabilito nell'attuale ordinamento, secondo cui la pubblicazione degli atti normativi della Repubblica nella "Gazzetta Ufficiale" «si presume conforme all'originale e costituisce testo legale degli atti medesimi». Il primo numero della «Gazzetta Piemontese», dopo la "restaurazione", uscì il 2 agosto 1814 ed era composto di un solo foglio in 8° (ottavo), formato rimasto inalterato per lungo tempo. Il giornale fu edito in Torino dalla tipografia di Domenico Pane in Dora Grossa, usciva tre volte alla settimana e riportava il titolo, la data e il numero, unitamente ad un "timbro" costituito da una croce stellata, sormontata dalla corona reale; successivamente fu indicato il prezzo e furono aggiunte le «notizie compendiate», le «condizioni meteorologiche» e la rubrica «varietà», nella quale venivano riportati quei fatti che impressionavano la pubblica opinione, nonché le novità e le curiosità in tutti i campi della vita sociale, delle scienze, delle arti e delle lettere. Sin dal 1817, il giornale fu edito dalla tipografia Favale, che ne assunse la stampa e l'amministrazione.
b) Gli anni dal 1834 al 1849
Dal 1834 al 1849 la «Gazzetta Piemontese» fu diretta da Felice Romani, chiamato a Torino da Re Carlo Alberto. Fu questo un periodo aureo per il giornale, in quanto il Romani fu un uomo colto, un giornalista di vaglia e un esimio poeta, autore di articoli scritti magistralmente, che toccavano svariati argomenti.
Egli diede un nuovo impulso alla "Gazzetta" che, anche nella sua veste esteriore, apparve notevolmente migliorata, fu accuratamente scritta, e da trimestrale divenne un "quotidiano", iniziando una nuova numerazione; furono riportate in calce le «Appendici» e fu creata la nuova rubrica «notizie del mattino». Il 3 novembre 1834 il giornale uscì nella nuova veste, su tre colonne, con un articolo del direttore, che delineò il programma che intendeva attuare. Il giornale fu diviso in due parti: una riguardò la politica, l'altra le scienze, le lettere e le arti. Furono riportate le più importanti notizie dei vari Stati del mondo civile del tempo, suddivise in due rubriche: «estero» ed «interno». Prese sempre maggiore sviluppo la parte dedicata agli avvisi, agli annunci giudiziari, commerciali, economici e alla pubblicità.
Nel 1848, l'anno in cui iniziò il grande processo rivoluzionario che portò poi all'unificazione italiana, cambiarono radicalmente l'indirizzo politico e l'ispirazione del giornale, in coincidenza con il fatto che Carlo Alberto aveva deciso ormai di appoggiare apertamente la causa nazionale. Nel febbraio di quell'anno furono riportate nel quotidiano le basi fondamentali dello "Statuto Albertino", che venne poi pubblicato integralmente dalla "Gazzetta". Il quotidiano, nel luglio del 1848, pur conservando ancora il titolo di «Gazzetta Piemontese» assunse anche formalmente il suo carattere di ufficialità, allorché nella testata, accanto al vecchio titolo, venne aggiunta la dizione di «Giornale Ufficiale del Regno». Esso era diviso in due rubriche: una parte ufficiale, riservata alla pubblicazione degli atti ufficiali, che non venivano tutti pubblicati integralmente ma alcuni per riassunto (questa parte veniva stampata con speciali caratteri, tipo grassetto); ed una parte non ufficiale, destinata a riportare notizie e fatti di varia natura, nonché provvedimenti ministeriali, circolari e comunicati che si sarebbero dovuti pubblicare nella parte ufficiale. Nell'ottobre del 1848 la «Gazzetta Piemontese», che dipendeva dal Ministero degli affari esteri, passò sotto il controllo del Ministero dell'interno. Il primo numero dell'anno 1849, sotto la «Parte Ufficiale», pubblicò il decreto di scioglimento della Camera dei deputati e nel n. 36 furono riportati la relazione di riapertura della Camera e il discorso della Corona.
c) Gli anni dal 1849 al 1859
Dopo Felice Romani assunse la direzione della «Gazzetta Piemontese» l'avv. Emilio Leone ed anche durante questo periodo nelle appendici del giornale comparvero articoli di uomini illustri, come Giovanni Prati, De Filippi, M. Leonardo Fea, Giorgi Briano, U. Calindri e di rinomati scrittori di quell'epoca, come Bortolotti, Massari, Trompeo, Vico, Bertini ed altri. Siamo negli anni che furono pieni di avvenimenti politici determinanti per la creazione delle condizioni storiche che portarono il popolo italiano alla conquista dell'unità, dell'indipendenza e della libertà. Nel 1852, intanto, divenne Presidente del Consiglio Camillo Benso conte di Cavour, il quale svolse tutta la sua opera, nei sette anni in cui resse ininterrottamente il governo costituzionale del Regno, per attuare concretamente il progetto di unità dell'Italia. Fu naturale che in questo storico periodo il Giornale Ufficiale dello Stato rispecchiasse fedelmente la politica cavouriana. Dal 1852 i resoconti parlamentari non furono più pubblicati per esteso, ma se ne dava un semplice comunicato. Venivano pubblicati anche per esteso su separati fogli e con speciali abbonamenti. Sino a tale periodo la pubblicazione degli atti ufficiali continuò ad essere effettuata nell'apposita rubrica, senza che alcuna disposizione la prescrivesse. La situazione mutò, con riflessi a livello giuridico, nel momento in cui, con la legge 23 giugno 1854, n. 1731 e con il relativo regolamento di esecuzione 30 giugno 1854, fu disposto che la "Gazzetta Ufficiale" avrebbe dovuto dare l'"avviso ufficiale" dell'avvenuta inserzione delle leggi e dei decreti reali a contenuto normativo nella «Raccolta degli Atti del Governo», stampati in fogli separati, e che da tale momento avrebbe cominciato a decorrere il "dies a quo" della "vacatio legis" per la loro entrata in vigore.
Tuttavia, il nuovo carattere ufficiale e pubblicistico non produsse alcun cambiamento dell'aspetto e delle caratteristiche formali della «Gazzetta Piemontese», che continuò a pubblicare nella parte non ufficiale le rassegne di politica, di informazione e di cronaca; nella parte ufficiale, accanto agli «avvisi ufficiali di inserzione», per i quali unicamente era divenuta obbligatoria la pubblicazione, le leggi e gli altri atti normativi, nel loro testo integrale. Nel 1855 comparvero nel giornale i primi «Dispacci elettrici privati» dell'Agenzia Stefani ed il Ministro dell'interno "pro tempore" richiamò Felice Romani alla direzione letteraria dell'appendice della "Gazzetta". Durante questo periodo si succedettero nella direzione della "Gazzetta" l'avv. Giuseppe Torelli, che fu collaboratore del conte di Cavour, e Giuseppe Massari, che mantenne il giornale sino al 1860, al quale subentrò Vittorio Bersezio, scrittore pubblicista e critico letterario, in quei tempi molto rinomato, che mantenne l'incarico sino al trasferimento nella capitale e, quindi, del giornale ufficiale dello Stato da Torino a Firenze.
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_12_1.page?facetNode_1=0_16_12&contentId=SPS1159065&previsiousPage=mg_1_12#rS1a
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Eridania , Décadi, 10 Jloréal an q. de la République Francaise , une et indivisible.
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o,,,,,;h; quae dicsntur a me libensas, fides , veritas conses.
Plin. paneg. Trajano.

Le Journal des Alpes est le seul Journal Officiel contenant les actes de I Administration-Générale des six departemens subalpins: on
y joindra une notice de ses autres dispositions, ek des faits les plus intéressants tires de la correspondance avec les Préfectures o

autres Autorités de lintérieur.

o / ' o ‘V . ¢ .
Le Journal paroitra deux fois par décade. Les abonnements se recorvemt aw bureau-général de la Poste Nationale awx lstsres; le prix
Jour trois mais est de 6 francs pour Turin, et de 7 francs pour les Pravinces, franc de Poste, payé d’avance.

Constantinople 30 ventose (11 mars)

Depuis que la nouvelle de la paix de la France avec I'Autriche
est conuue , un grand changement s'est opéré dans les disposi-
tions du divan. Le capitaine-pacha parteit pour I'expédition d’Egypte;
il a recu lordre de rester aux Dardanelles. Tout ce qui perce"
dans le public, dun grand conseil qui a été tenu, autorise a
penser que le divan commence @ mieux connoitre ses véritables
interets. - ‘

’

Stokolm 27 mars (6 germinal)

_ A peine la flotte anglaise avait paru dans les environs de
Gottemburg le roi envoya de suite ici et a Carlscrona des ex-
prés pour accélerer le départ de notre flotte. Les glaces en ont
empeché la sortie jusqua present. Lorsque les vaisseaux anglais
passérent devant Marstrand et Gottemburg pour se porter dansle
Sund teute l'armee des cotes occidentales resta sous. les armes
pendant la nuit, et on embarqua les équipages de la flotté des
galéres. Les Anglais n’ont point commis d'hostilités contre le
territoire suédois. ' -

Vienne 28 mars (7 germinal)

1l est arrivé anjourd’hui un courier extraordinaire du Geénéral
Moreau i I'archiduc Charles; son passeport portoit qu'il devoit
faire la plus grande diligence dans si route, étant chargé de dé-
peches de la plus haute importance. On assute que deux divi-
sions de l'armée Francaise, celles des généraux Grouchy, et Ri-
‘chepanse sont destinées a traverser la Hongrie pour se rendre sur
les frontieres de la Turquie, et forcer la Porte Ottomane a céder
I'Lgypte a la France. ' - :

Les troupes Autrichiennes (ui vont se rendre dans 'Empire
occnperont une ligne le lung.de la rive droite du Rhin , depuis
Dusseldorfs jusquan Brisgau: les Frangais établiront, de leur
¢6té, un cordon de'troupes sur la rive gauche de ce fleuve,

- ‘Les troupes de I'insurrection des comités situés sur le Danube
et la Theiss deivent se réunir, les premiers jours d’avril, dans
un camp pres de Feustadt. 11 fera une grande manceuvre a laquelle
assisteront leurs majestés impériales, ainsi que toute la cour,

Exsrait dune lettre de Pétershoury , du 24 mars
(3 germinal)

§. M. l'empereur Paul premier est décédé la nuit derniére; et
€ matin on a prété serment au nouvel empereur, Alexandre,
premier. Ce monarque a rendu la proclamation snivante:

,» Nous, par la grace de Dieu, Alexandre premier, empereur |’

et autocrate de teutes les Russies, etc. etc. faisons savoir a tous
nos fideles sujets, qwil @ plu au Tont-Puissant d’abréger les jours
de notre bien-aimé pére, seigneur et empereur Paul Petrovyitz

. en Pappelant an séjour éternel, dans la nuit du 1x au 12 de ce

mois (v.s.), étant mort d’une attaque d'apopléxie. En montant, suj-
vant notre droit de succession, sur.le trone de toutes les Russies,
nous prenons l'engagement de régner sur le peuple que le Dieu
Nous a confi¢ , suivent les los et L'esprit de notre. grand-mére,
% gloriense mémoire , Pimpératrice Cathérine 14 6RANDE, dont:

le  souvenir nous sera toujours cher, ainsi qu*d tout le pays. Afin
que nous puissions, en suivant ses vues remplies de sugesse i
porter la Russie au plus haut degré de grandeur, et de gleire,
et procurer a nos fidéles sujets le bonheur le plus durable, nous
les requérons de confirmer leur fidélité envers nous, par un
serment prété en face du Dien eternel et Tout-Puissant, et de
le: prier en meéme-tems de nous donner la force de supporter le

fardeau qu’il nous a imposé, ¢ pod)

‘Donné a Saint-Pétersbourg, le 12 mars (v. s.) 1801,
: Signé, ALEXANDRE.

-

Extrait d'une lettre de Coppenhague, du 14 germinal ( 4 aw"il)

La journée d’avant-hier a été pour le Danemark un jour re-
marquable et qui- fera époque dins les annales de ce royaume ;

- ce jour mémorable doit etre erernellement la gloire de ia mari~

ne danoise , et du ceurage des habitins de- cette ville pour la
détense de la patrie. Fo B it e i

~ Mercredi au soir la division de la florte anglaise commandée
par 'amiral Nelsen, mit a la voile et passt par un bon vent-

- devant toute la ligne de défense danoise ; elle se plaga ensuite &
la distance d’'une demi-lieve devant la lunette Quintus, de la-

Hgne du Sud formant Paile droite de la ligne de défense, et mit
obliquement a P'ancre. Cing vaisscaux'anglais, sous les ordreside
l'amiral Parker, qui est incommodé, restérent en ‘arriere sur le-
coté de lalle gauche 'de la ligne de déiense. Le lendemain ma-’
tin, 2 avril, a 10 heures et demie, la flotte anglaise leva I’an--'
cre et s'approcha derla ligne ; alors commenga le plus: sanglant
combat naval qui ait jamais été livré dans nos contrées. L’aile
droite de la ligne de défense obtint la supériorizé la plus mur-
quée, aprés un combat de cing heures; elle consistoit en 13 bi-’
timens de blocus et une batterie flortante. .

Ce fut contre cette aile que les deux divisions de la fotte a-*
glaise, c.ogs’istal}t en 15 vaisseaux de ligne' et 25 autres bati-
mens , dirigerent leur attaque, Une frégate anglaise approcha
d'abord et-en vint @ un engagement avec le vaisseau de blocus e

.Provesteen , sous les ordres du capitaine Lagsen, ce qui ouvrit le

combat. Le premier coup de canon fut tiré de la part des Da-
nois ; I'action dura pendant § heures de suite, pendant lesquelles

le feu le plus terrible d’artillerie n’a pas cessé un instant. Leg

Danois combattirent avec un courage héro'xqug d’autant plus re-
marquable, que nous jouissons depuis long-tems d’une paix qui
qevoit avoir fait perdre I'hubitude des combats a nos braves ma~
rins ; mais que ne peut Lemewr de la patric et la défense dune
juste cause? . ... :En voici un exemple frappant . Le yaissean

“de blocus le Provestcen: soutint,, pendant toute I'action . un feu
~ . o« Y %, < \ ! 1,
‘extréemement vit, contre 4 vaisseaux de ligne anglais et 2 fré-

gates; le commandant de ce vaissean, lintépide capitaine Lass
sen , 'abandonna seulerient lorsqu'il ne restojt plus que dix hom=

i mes de Péquipage, dont huit se sont sauyés 'a la nage sui'ld co=
il te les deux autres sont testés auprés du braye lieutenant Michel
{ ‘Bille , qui ne voulant pas abandonner ses freres d'armes blesses,

est tembé, avec eux, eh povvoir des Anglais. Chaque veisseun
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